
DIRETTA – Trump: “l’Iran ha 48 ore per riaprire Hormuz” – Patriot
esploso in Bahrein probabilmente lanciato da USA

Sabato 28 febbraio, Israele ha dato il via a un nuovo attacco contro l’Iran, con missili che
hanno colpito diverse zone della capitale Teheran. Centinaia le vittime, compresa la Guida
suprema Ali Khamenei, cui è ora succeduto il figlio, Mojtaba Khamenei. L’attacco è giunto
solamente due giorni dopo la ripresa dei colloqui tra Iran e USA, dei quali Trump si era
detto non soddisfatto nonostante l’Oman, lo Stato mediatore, avesse parlato di “un’apertura
senza precedenti” a nuove idee per un accordo sul dossier sul nucleare. In risposta
all’aggressione israelo-statunitense, l’Iran ha bombardato diverse basi statunitensi nei Paesi
del Golfo. I raid tra le parti sono andati avanti tutto il fine settimana e per i giorni
successivi. Nella notte tra domenica 8 e lunedì 9 marzo, la milizia libanese Hezbollah ha
lanciato un attacco contro una base israeliana ad Haifa, aprendo un nuovo fronte della
guerra; nella tarda serata di lunedì 9 marzo, i pasdaran hanno annunciato la chiusura dello
Stretto di Hormuz, facendo schizzare i prezzi del petrolio.

22 marzo – Ore 12.00 – Missile Patriot esploso in
Bahrein probabilmente lanciato da USA
Secondo una ricostruzione dei ricercatori del Middlebury Institute of International Studies,
visualizzata da Reuters, sarebbe stata una batteria di difesa aerea Patriot USA ad aver
lanciato il missile intercettore che lo scorso 9 marzo è esploso in Bahrein poco prima
dell’alba, ferendo decine di civili (tra cui alcuni bambini in modo grave) e distruggendone le
abitazioni. Entrambe i Paesi avevano attributo l’esplosione all’Iran.

22 marzo – Ore 9.30 – I fatti della notte
Trump ha minacciato di distruggere le centrali elettriche iraniane se non verrà
riaperto lo Stretto di Hormuz entro 48 ore. L’Iran ha risposto minacciando di colpire le
infrastrutture idriche ed energetiche del Golfo.
I raid USA e israeliani nel Paese sono intanto continuati per tutta la notte, così come
quelli iraniani su Israele e sui Paesi del Golfo: secondo le Guardie Rivoluzionarie, citate
da Al Jazeera, sarebbero state uccise almeno duecento persone negli attacchi. Un
missile iraniano ha colpito la città israeliana di Dimona, nel deserto del Negev, dove
ha sede il più importante sito nucleare del Paese. Secondo quanto riportato dall’AIEA,
questo non è stato danneggiato dai missili. Colpita anche la città israeliana di Arad, nel
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sud di Israele: circa un centinaio di persone sono rimaste ferite nell’attacco, gravi
danni agli edifici.
L’Arabia Saudita ha ordinato ad alcuni membri del personale diplomatico iraniano di
abbandonare il Paese, dichiarandoli persone non grate. Il governo ha anche dichiarato
di aver intercettato un missile balistico lanciato verso Riyadh, mentre altri due sono
atterrati in zone disabitate.
Un elicottero del Qatar si è schiantato nelle sue acque territoriali, causando la morte
di sei persone, ma la causa sarebbe un guasto interno.
I combattimenti sono continuati anche nel sud del Libano, tra esercito israeliano ed
Hezbollah, mentre esplosioni sono state registrate nella città di Beirut.
Secondo il Financial Times, dall’inizio della guerra le 20 maggiori compagnie aeree al
mondo quotate in borsa hanno perso complessivamente 53 miliardi di dollari di
valore, in quella che il quotidiano ha definito la peggiore crisi del settore dalla
pandemia da Covid-19.


